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DALLA CAPITALE 
IL PARLAMENTO. 

-A.1 Senato 
Seduta dal 1° >- Proatdeaia Saraot;o. 

Il bilancio della Guerra 
SI riprende la diacussiono del bilanoio 

della guerra. 
Parlano i sonatori Astengo, Odsscal-

ohi, Carta Mamulii e a tutti rispondo 
il ministro Ottoleiighi. 

Si approvano i 60 capitoli dui bi­
lancio! 

L'articolo unico dui progotto é .rin­
viato allo scrutinio segreto. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Roma 1 luglio — H Consiglio dei 

ministri, dopo aver» trattate alcune 
questioni importanti fra lo quali l'up 
plicasione della logge per l'autonomia 
del porto di Genova, t>a deliberato di­
versi aiTici di ordinaria amministra­
zione, fra Olii il piccolo movimonto 
detla magistratura. 

Si occupò pure dei particolari del 
riaggio del Re a Parigi. 

Deliberò inoltro quale sarà il. tu|'no 
di presenza a Roma dei ministri du­
rante le vacanze parlamentari, non 
parlando li&'atto dei nuovi sotto segretari 
come da taluno è stato detto. 

911 scarsi risonati iella camgaEaa serica 
Roma 1 — Secondo notizie, perve­

nute al Ministero del Commercio, la 
campagna serita in Italia darebbe que­
st'anno itppona la metii di un prodotto 
normale. 

DELIZIE MILITARI 
Sessanta oasi di Insolazione! 

Roma 1. — Il 2" reggimento gra­
natieri, comandato dal colonnello Ai-
raldl, si riunì a Contocelle por recarsi 
ad ' una tattica lungo la via Appia 
Nuova.: 

Verso le 11, parecchi - soldati mani­
festarono segni di malessere, li colon-
nlillalprdinò alliJra..,di,piantare le,tende 
pei -dar riposo'ai.'«jldiiti, •RipcèBali-Ia 
marcia, dato il caldo soffocante e il 
polverio delle strado, si ebbe a veri-
fiaàre varii casi di insolazione. 

Il reggimento rientrò nella caserma 
versò Id l'i, ed alcuni soldati appena 
giuntivi, si gettarono por terra. 

E' da notarsi ohe la truppa vestiva il 
cappotto, 

Fra i colpiti da insolazione, vi è il 
sottotenente Ferrari.-

Secondo il Oiornale d'Italia i sol­
dati rimasti in osservazione sarebbero 
una-sessantina, la. maggior parte però 
sono recluta. Notate che oggi fu una 
giornata caldissima. 

Il ministero della guerra ha aperta 
subito una inòhiestn. 

S» ViìiiirloTle Tltlorle soDlaiiste in Qermaaia 
Vlnfoifmatìon di Vienna reca che 

re Vittorio, apprese le vittorie socia­
liste nelle recenti elezioni germanìchet 
avrebbe detto: «Una monarchia vera­
mente costituzionale non ha da temere 
affatto il socialismo. Quasi tutti i prin-
cipli del programma socialista possono 
essére accettati dalla monarchia. K' 
dovere di questa di guadagnare a sé il 
sociiilismo accettando quei punti del 
suo programma ' che hanno radico nei 
modei'ni bisogni della popolazione ». 

I DISASTRI T E L L E MINIERE 
E' avvenuta una esplosione nello mi­

niere carbonifere .dell'Union PaCiflo. 
Vi sono 175 morti. 
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inìiiln Eli Dlllciall assassliii! 
Il Francata ha da Sofia ; Seoonrio il 

Messaggero licl commerio, la m.iggior 
parte degli urilcìaii che parteciparono 
all'asuissinio del He rimpiangono il loro 
delitto 0 dicono che agirono sotto i'in-
iluenza delle libazioni. Parecchi di essi 
ti sono suicidati, ma 11 Governo na­
scondo i fatti con grande cura. 

Il programiDa ÌÌÌ!I partilo socialìsiti! rosso 
La Islira e la Saria, periodici so­

cialisti rus^i ohe si pubblicano a Gi­
nevra e a ZariifO, hanno elaborato il 
seguente programma per il partilo so­
cialista russo. 

« I! partito socialis'a russo, nel campo 
politico si propone coms scopo primo 
di rovesciare l'autocrazia per instaurare 
la liopubblina a bj<iii di un» costituz one 
democratica la quali assicuri : 

1. L'attuazione dei pubblici poteri ad 
una asiembloa legislativa composta dei 
rappresentanti dei popolo. 

3. Il suffragio universale, eguale o 
diretto, per ogni cittadino che ha rag­
giunto l'elii di venti anni, tanto per le 
elezioni delle assemblee legislative 
quanto per quelle di ogni organo del 
governo locale; il voto segreto; il di­
ritto p-or ogni elettore di essere eletto 
come rappresentante in qualunque as­
semblea; l'indennità per i rappresen­
tanti dei popolo. 

3 Inviolabilità delle persone e del 
domicilio. 

4. L'beria illimitata di coscienza, di 
parala, di stampa, di riunione, di sco­
però e di associazione. 

5 Liberta di cambare la propria 
residenza o di scegliersi il lavoro. 

6. Uguaglianza assoluti! dì diritti por 
tutti i cittadini senza distinzione di 
sesso, di religione, di razza 

7. Autonomia delie singole naziona­
lità che compongono lo Stato russo, e 
diritto di alleanza da parte di questo, 
impegnante i singoli Stati che lo com­
pongono. 

8. D.ritto all'esercizio dell'azione po­
polare in confronto di qualsiasi funzio­
narlo dello Stato, senza bisogno di ri­
corso amministrativo in via geranchiCa. 

9; Sostituzione dell'esercito perma­
nente col sistema delta nazione armata. 

10. Separazione della chiesa dallo 
Stato e della Scuola dalla Chiesa. 

11 Insegnamento generalo e profes­
sionale gratuiti 0' obbligatori per i fan­
ciulli di ambo i sessi fino all'età di se 
dici anni. Per i ragazzi poveri, il nu­
trimento, il vestiario ed i libri scola 
stici a spese dello Stato. 

«Per quanto rlgjarda il regime fi­
scale il partito .locialista russo ha nel 
suo programma l'abolizione di tutte le 
imposte indiretto, da sostituirsi con la 
imposta progressiva sulla rendita e sulle 
ereditè,. 

« Nel campo della legislazione sociale 
il programma contiene un progetto di 
legge per tutelare la classe operaa 
dalla degenerazioae fisica e morale ed 
un altro progetto per il quale sì eli­
minino i residui del servàggio ì i)uali op­
primono i contadini ed impediscono il 
libero sviluppo della lotta di classe 
nelle campagne». 

Possono chiamare sé socialisti o gli 
altri possono cliiamarli nichilisti o 
come piace meglio. In realtà, sono re­
pubblicani. 

ìBCSf— 

NUOVA ZECCA IN ABISSINIA 
Si annunzia uncho da Hurrar che sono giunte 

a Gibuli, e dectioiite ad Adia Abetia, Io mao-
chine occorrenti per Impiantare una tacaH, 

Dalla morte alla vita 
Romanzo sriginala parigina 

di 

La donna che me lo inspirava allora 
si chiamava Bianca di Charnay. Oggi 
è la contessa di Vaunoìse. Cominciato 
a compi'endere? 

Il commesso s'inchinò. 
— Un poco, signore — disse. 
— Penserete certamente ohe questi 

sono segreti sui quali un galantuomo 
getta un velo. Io' credo di essere un 
galantuomo. Bisogna dunque che vi siono 
motivi molto serti perchè io abbia rotto 
il silenzio, benché io sia certo che voi 
non tradirete questa confidenza quando 
ne conoscerete la causa. Questi segreti 
ve li farò conoscere. 

Vittorino appoggiò i gomiti sul ta­
volo, posò la testa scarna sulle sue dita 
lunghe e magre e dardeggiò i suoi oc­
chietti del volto del forestiero. 

Evidentemente il racconto diventava 
interessante per ini. 

Giorgio Dimbort continuò; 

M a g g i o U d l i n e a o , 1 — A prò 
posilo dì un artioalo — Il giornale 
ulfirioalo riportava nel suo numero di 
s 'bito 27 passato mese Un articolo ii-t 
M'i({gii), stigmatizzante in «erto modo 
il progettato impianto telefonico, ondo 
alliiccare il Canal del Ferro colla 
C»rn'a o con Udine, nonché quello 
'iella luce elettrica In paese Non 6 a 
diio la bruttissima impressione prodotta 
di quella corrispondenza fra lo persone 
iH.-iiiiinate del Paese ; qorriapondonza, 
fippluiJita forse por debito d'obbedienza, 
li.ii su'iti beghini, non formanti certo 
lu maggiorauza del paese. Che tali pro­
getti urtino la suscettibilità dei seguaci 
del Loiola non é da maravigliarsi ; 
qualunque civilo progetto dove sparire, 
secondo il loro parere, n>irante solo ad 
accrescere le loro prebende e il loro 
ventre, ostacolando tutto ciò che può 
ridondare a lóro vantaggio pubblico. 
Oh santa bottega... 

Mal tempo — Ieri, verso le ore 18, 
ebbe a scatenarsi un acquazzone, ac­
compagnato da lampi e tuoni. Un ful­
mine ebbe a cadere sulla Chiesa di 
Moggio di Sopra, rompendo vetri, aspor­
tando snere immagini e guastando-la 
cornice degli affreschi. Il ' campanile 
puro non andò immune di danni, che, 
tutto sommato, ascondono alla cifra di 
tre 0 quattro mila lire. 

Repelita luvant? — La domanda è 
rivolta alla Direzione delle R. Poste, 
onde conoscere il motivo del ritardo 
di provvedere il nostro procaccia di 
una conveniente bolgetta, io seguita 
alte ripetute richieste. E' sperabile che 
la suddetta Direzione non faccia sempre 
gli or, echi da mercante e provveda 
sollecitamente a questa domanda giusta. 

Arrivo di soldati e ufficiali — Ieri 
sera e questa mattina arrivarono qui 
degli ufficiali ed una quarantina circa 
di soldati del genio e da quanto mi 
consta la loro permanenza sarebbe di 
circa un mese, onde disimpegnaro il 
loro mandato in tutta que.^ta piaga. Alla 
fine del mese, poi credo, saranno di 
passaggio due compagnie di alpini 

- • -i'?' . E/re. 
Ciwidalei 1 luglio — Funerali. — 

Oggi seguirono i funerali della com 
pianta educanda Menini A, d'anni H, 
decessa noi convento delle Orsoline, 
per meningite. 

Le esequie vennero recitate nella 
Chiesa del conventii, alle quali assiste­
vano le alunne esterne. Funzionava 
mons. Mattittssi, padro spirituale, e dal 
coretto cantavano le monache, uccom 
pagnate dall'armonium. 

Nel corteo erano le insegne delle 
fraternite della cappa rossa e nera, le 
alunne esterne e molte altre persone. 

La bara venne portata da giovanetto 
bianco vestito, od altre portavano fiori 
e ceri Cerimonia commovente. 

P o p d e n a n e , 1 luglio — La corda 
della morte. — Ieri avvenne un fatto 
che impressionò vivamente questa cit­
tadella. Certo Giovanni Sdllah, d'anni 
37, bracciante, trasportava ieri mattina 
una grossa partita di bozzoli dal cor­
tile al granaio del si,<. Mario Faiomo, 
servendosi d'una carrucola fissata ad 
un chiodo conficcato in una trave del 
tetto. Finito il lavoro ebbe la cattiva 
idea di fare degli esercizi ginnastici, e 
anzicbò scendere per le scalo con te 
merarietà giovanile ebbe a scendere ser­
vendosi della corda 

Ma sotto il peso dol corpo il chiodo 
che sosteneva la carrucola si piegava 

~ A quel tempo io studiava diritto. 
Mio' padre non era ricco, ma possedeva 
una. certa agiatezza. Egli godeva fama 
d'uno'dei più grossi coltivatori del di­
partimento di Senne od Oise od eser­
citava una grande fattoria a Boissy 
Boissy apparteneva alla duchessa di 
La ttoche Villars La fattoria era at­
tigua al castello. Io ero dunque vicino 
della signorina di Charnay. E' inutile 
entrare nei particolari della nostra rn-
lazione. Ella aveva diecisette anni ; io 
ventitré. Vi fu da parte sua un mo­
mento di debolezza. Ih ebbi un istante 
di follia.'La povera fanciulla divenne 
incinta. Sua nonna comprese tutto d'un 
colpo d'occhio. La rapi d'improvviso e 
venne a nasconderla alle Jonchòre. 

Gli occhi di Vittorino si spalanca­
rono, come per meglio discernere la 
verità che scoppiava davanti a lui. < 

Queste poche parale gli davano la 
chiave di avvenimenti dei quali non 
aveva ancora potuto penetrare l'oscu­
rità, 

Giorgio Dambert fu cosi vivamente 
colpito da questa mutazione d'atteggia­
mento che gli rivolse la domanda che 

' Credete, signor Sagot, di potermi 

e l'infelice cadeva da un'alt z ì i di oltre 
sol metri nel sottostante ooriilo. 

Un grido straziante usci dal suo pnttn, 
od un flotto di sangue innondò quel 
corpo ohe si dibatteva -straziato dol 
doloro. 

Accorsero numerasi operai che sol­
levarono l'infelice e lo trasportarono 
in casa del sig. Fainmo. 

In un attimo andò raccogliendosi at­
torno alla casa della sciagura nnme-
rose parsone, parte attirato dalle grida, 
parte dalle chiacchiere che ingiganti­
vano il fatto, e noi crocchi di operai 
dai quali poc'anzi saliva un canto di 
gioia incosciente, piombò il silenzio de 
solante, passio il fremito d'uu'.ombra 
funeraria , ^ 

Il Sollan stoso supino su un letto 
non dava più segno di vita. 

Aocorso il dott. Doaidesio D'Andrea 
prestò le cure urgenti che il caso ri­
chiedeva, ordinò al signor Faloràa di 
lasciar quieto l'ammalato essendo il 
suo stato gravissimo e temendo ohe 
sopravvenendo la commozione viicerale 
avvenisse la catastrofe. 

Alia casa del sig t'aloma è iin an­
dirivieni di gente che domanda notizie 
del Sollan; questo era oonosoiutissimo; 
buono e g ineroso sapeva farsi amare 
e stimare da tutti. 

i5rs*-. 

Lo stalo dolio oampagne 
Ecco il riepilogo delle notizie agra­

rie della seconda decade di giugno: 
Le pioggio hanno continuato anche in 
questa decade a cadere troppo più ab 
bendanti del neoe.isario nell'Alta Italia, 
in Toscioa, nell'Umbria e nel Lazio. 
Di queste condizioni anormali di clima 
soffrono specialmente, oltre alla fiena­
gione, il frumento la cui maturazione 
ò ritardata e la vite in cui è appar.ia 
la peronosperai Quest'ultima non manca 
di ispirare qualche timore, in quanto 
che lo pioggio, quasi giornaliero, ren 
dono inefficaci i rimedii empirici. IJO 
cose vanno invece assai meglio nelle 
Marche, in quasi tutto il Mezzo­
giorno ed in Sicilia Quivi le condizioni 
della campagna continuano, in com­
plesso,'ad essere buono. Il frumento 
granisce in modo regolare e completa; 
il granturco, lo leguminose, gli agrumi 
e l'olivo prosperano in buone condizioni. 

, Calflidoàconìo 
l'Dxoiiiaillao. — Domani. 3, S. Eliodoro. 
Effemèride sierica. — 2 luglio Ì5i7. 
Muore a U.iine Lonurdo Locadelli 

teologo sottilissimo. — Fu frovlnziale 
delia provinzia di S. Domenico — in­
forma il Capodagli in Udine illustrala 
p. 447 — venne a morte dell'età di 
anni 56 « non senza grave sospetto di 
veleno ». Mori a Udine e fu sepolto in 
S P.etro Martire. 

*A proposito di questo Lonardo Lo 
oadelli (oggi si direbbe Leonardo Lo-
catelli) abbiamo delle notizie in uno 
studio del prof. Do Leva su Giovanni 
Grimani patriarca di Aquiteia. 

^lìisuiterebbe che nella quaresima dol 
1549 il Locadelli predicando nella .col­
legiata di Udine aveva conchiuso'come 
certo, (secondo la dottrina di S'. To 
maso, '« che il predestinato da Dio UQn 
può dannarsi né il proscritto salvarsi» 
• Sorse litigio, ed il' Grimani con sua 
lettera in latino approvò il predicatore 

Il vescovo di Concordia fece accusa 
al Grimani, siccome imputàbile in ma­
teria di fede e ne consegui un luogo in­
cidente che non ci interessa riprodurre. 
- Pertanto il Locadelli mòri, forse av­
velenato. — Tale sospetta esprimo il 
parroco Capcdagli. 

fornire qualche schiarimento su ciò che 
avvenne allora alla Joncbére? 

— Credo di potorio., signoro. 
— N'ero corto Voi servirete nello 

stesso tempo la cau a della aignora di 
Vaunoise e la mia, e questa causa è 
giusta. Ecco perché: la signorina di 
Charnay ha partorito nella notte dal 
5 al 6 gennaio 1868 due bimbe... 

— Infatti, signore... 
— Voi lo sapevate? 
— L'ho saputo pochi giorni dopo. 
— Assistette alla nascita il dottor 

Campayrol. 
— E' vero. 
— Ve l'ha detto? 
— No, ma n'ero certo. 
— Quelle bimbe erano vive. Con 

quale sotterfugio si persuase la madre 
del contrario? Lo ignoro; ma ella le 
credette morte. Lo credeva ancora fino 
a poche ore fa. L'ho disingannata io, 

— So eravate in America, come lo 
avete saputo? 

— Per un miracolo. Hitornato in 
Francia, pochi giorni sono, comperai 
la terra di Boissy. Fra le rovine dol 
castello trovai un documento scritto di 
suo pugno dalla duchessa e contenente 
la confessione dalla sua menzogna; piM'ò 

StUdii mazziniani 
<< M a z z i n i , , di B o l t o n K i n g 

{IVaduiioite di Maria Pettè Pascolato 
Barbera, 1903), 

" Qi.oNto volume... ò il tributo di 
an auiiulrAtiire dell'Italia o do' suoi 
graodi uomini ad Uno ebo net proprio 
camijo fa 11 più grande tra tatti „. 
{Prof, dell'autore ftWtdit. italiana). 

Abbiamo letto questo nuovo lavoro 
su Mazzini — con interesso e, più, con 
ansiosa impazienza — ben naturale in 
chi attenda a studi sullo istesso argo­
mento. E diciamolo subito: fra quanti, ' 
dopo i ben noti del Saffi e delia Mario 
vennero all.i luce, questo é fuor di dub-
bla il migliore: ben inteso che non vo'-
parlare di qualche magnifica evocazione 
fatta da Ì3ov{o in qualcuno de'suol di-
scarn Bcultorii. 

Il R'o'fari, il Lih'aknr, il Bortacchi 
poco ci dettero: qualcosa di p>ù l'Oxilia 
in uno studio letterario, pubblicato 
l'anno scorso, ov'ò buono l'intento d'Il­
lustrar Mazzini col Mazzini, cioè coi 
pensieri e sentimenti intimi affidati allo 
lettere. 

Ma senza, dirò cosi, filo ; biografico 
ed esatta valutazione del clima storico, 
lo tanto notiziole e i tanti 'aneddoti 
riescono, più che ad; efficace etopeia, 
ad una sfilza di varielà o curiosità let­
terarie pel facile dilottantlamo dei molii: 
tacendo delle mende e dei giudizi.fon­
damentalmente errati nell'esporrp le 
dottrine mazziniane. Ad ogni modo nò 
questi r.ò altri non pochi, che s'occu­
pavano di tal soggetto, ci dettero trat­
tazioni complete. Tutti li supera, senza 
confronto, il Bolton King con questo 
suo lavoro 

Né si ' giudichi la mia : ammirazione 
di repubblicano per apologia scritta da; 
un fratello di fedo. 

Non sempre favorevoli alla parte po­
litica in cui milito sono gli apprezza­
menti dell'autore; ma severità nel giù-
dicaro l'A. non risparmia neppure ai 
moderati: facili accuse sull'inoppqrtu-
nità e danno di tanti moti demolisce, 
mettendone in giusta luco gli effetti cui 
furono, e sono, cieche le paeuti di certi 
storici e adottoreggianti. 

Inasto poi sul carattere che distingue 
la Giovine Italia a, ingener; , l'azione 
di Mazzini, dallo sette preciidenti e dagli 
altri .mot.', e che sta in duo principii 
fondamentali: dell'Italia, della patria, 
dolla libertà fare una religione e una 
fede: legare indissolubilmente alla ri­
voluzione politica la riforma sociale. E 
assai bene ne illustra le teorie sociali. 

Per la biografia — o ciò rÌ8pònc|e 
alla giusta attesa di molti — sono messi 
dallo scrittore degnamente a prqfitto 1 
numerosi epistolari. Oh! quelle lettere! 
ne balzò già ai nostri occhi pura e 
radiosa la figura dell'apostolo — la fi­
gura cho dall' indagine scrutati-Ice in­
discretamente spinta ne più intimi re­
cessi dell'anima e dulia vita, esce, tor­
nando nei lume dtlla gloria, come quella 
di un angelo al cielo senza aver perso 
fra l'ombro o i rovi della terra ov'é 
passato un.sol raggio della sua aureola, 
un sol fioro della sua ghirlanda im­
mortale! 

E la biografia non contiene molte 
cose più di quelle cho dagli epistolari 
e dalie memorie conoscevamo di già: 
ma l'armonia in cui sono composte e 
veramente animata da un soffio di vita 
e d'amore: non si tratta'd'un mosaico 
0 di letteratura amena; e poi, corte 
notiz'O non son note a molti, e saranno 
una novità por tanti che, spinti dalla 
moda 0 da qualche inaugurazione di 
monumenta o dallo polemiche, s'imbar-

la mòrte fa '6'o!Vo"'i)rim'a' 'cHà "avesse 
potuto compiere la sua confessione. 
JSon dice dove quello creature siano 
state portate. 

— Ah! 
— Ecco dunque ciò .ohe vengo a 

chiedervi: sapete a ohi'quelle due di­
sgraziate furono affidate? 

— No ; ma due persone potranno 
dirvelo certamente... 

— Chi? 
— Gilles Pourgain, il fattore della 

Jpnchére, ed il dottar Campayrol. 
— li dottor Campayrol ha lutto l'in­

teresse di tacere, 
— Lo credete? 
— Ne sono certo. 
— Perchè? 
— Aveva ricevuto duecentomila (ran­

chi circa per quello fanciulle; e sono 
convinto che le ha derubate.. 

— Ne siete sicuro? 
— Lo afferma la duchessa'. 
Vittorino strinse le labbra e crollò 
capo. 
— Bisognerà vederlo. 
— Abita a Parigi? 
— Via Montaigne, 37. 
Giorgio Dambert notò l'indiiizzo. 
— Non ò|tv!tto -r- joggiunso. , 

Vittorino raddoppiò l'attenzione. 
— La signorina di Charnay possiede 

un cuore leale e retto. La signorina di 
Charnay m'ora afl'ezionata, oso dirlo. 
Appena fu chiusa alla Jonchére mi 
scrisse. Ignoro per qual mezzo abbia 
potuto farmi pervenire questa lettera, 
.ma mi giunse. Con questa lettera mi 
pregava di recarmi alla Joncbére dove 
mi avrebbe atteso la notte. Un.segnale, 
facile a riconoscersi, doveva indicarmi 
la sua finestra. Ad un suo ordine avrei 
traversato un l^raciore. , Obbedii alla 
chiamata-ed il giorno dopo ero alla 
.lonchérò verso le dieci e mezza pom. 
Entrai senza difficoltà' nel Castello. La 
signorina Charnay mi aspettava infatti 
come me l'aveva promessa. La supplicai 
di fuggir meco. Aveva tutto a tpmere 
dall'orgoglio di sua nonna, non per me 
— almeno lo supponevo — ma per il 
nascituro. IManca rusistetto. L'onore, il 
desiderio d'evitare uno scandalo,, il ri­
spetto deli'autorilà di sua nonna' la 
l'attennero, ma mi giurò che lion sa-
ròbbo di alcuna se non fosse mia, e di 
naantenero la sua parola à meno di non 
èssere, sciòlta da me. Dovetti partire 
con questa promessa La iiotté era or-

' (Ciintinua) 
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cano con un gran da fare alla scoperta 
di Giuseppe Mazzini. 

Sar^ perciò Ietta con piacer grande 
da tutti. Quanto all'esposiziooe della 
teorie, l'A. nella prefazione, dico|dl sen­
tirne, le deficenze, Pure a noi, dopo 
quella del Saffi, sembra la più com­
pleta: arduo certo il superarla, se non 
par l'ampiezza, certo per la bontà e la 
fedeltà dell'interpretazione. Occupa 6 
capitoli — altri, superficialmente, la 
costrinse in poche pagine — ed ò tratta 
con diligenza da tutti gli scritti, anco 
i più disparati: la religione, il dovere, 
lo stato, lo teorie sociali, la naziona­
lità, la critica letteraria nella conce­
zione di Mazzini ^i son partitamente 
esaminate: l'ordine tenuto nell'osporre 
è quale logicamente si presenta a chi 
ha dimestichezza col movimento di 
quel pensiero, mirabile esempio d'ar 
monico concatenamento delle varie ap­
plicazioni d'un principio. 

Segue (vi sono ancora, dopo, una 
appeudlcs di lettere e doc. inediti e 

una bibiiograficB) un capitolo su {'uomo 
e chiude con queste parole : « L'idea 
ista è ancora il miglior amico dell'u­
manità: colui più giova alla razza, che 
ne purifica la visione spirituale, e, 
spirando il proprio soffio net dovere 
freddo ed austero, giunge a farne cosa 
viva, calda di passiono, vibrante di 
forza, 

PIÙ grande ancora è colui che, non 
Idealista soltanto, ma santo, ed eroe, 
attesta con la sua vita la verità 
che insegna. Tale santo, tale eroe, tale 
idealista fu Giuseppe Mazzini I e sin 
ohe vivano nomini e donne fedeli- a sé 
stessi ed alla propria missione, capaci 
di apprezzare 11 sacrificio e il dovere 
più della potenza e della fortuna, ci 
sarà sembro chi l'ami e ohi lo prenda 
a maestro. » Cosi fluisce il libro: più 
ohe su qualchij diffetto, insistemmo sui 
pregi che lo rendono caro a quanti, 
d'ogni parte, venerano io belle glorie 
d'Italia. 

Ifn mazziniano. 

mnmsmim 

I N T E R E S S I CiTTADIMI 

Lo sciopero dei fornai 
S ' a l i a "^rla. d . e l l ' a c c o x d . o 

Non sarà in questo momento riso­
lutivo dell'iiieresciosa vertenza che noi 
perderemo quella serenità e quel do­
veroso culto all'obbiettività che ci fu­
rono guida costante durante lo svol­
gersi di questa lotta e che al disopra 
delle persone ci mantennero nel campo 
sereno dei prinolp!. 

Non nel peana delia vittoria che si 
delinoa proromperà da noi ia benohò 
minima parola che non emani dalla 
realtà del fatti e ohe solo un inno al­
l'Idea trionfatrioe non sia. 

Ed a ciò ci guida un alto sentimento' 
del dovere; sentimento che ci impone 
di nulla dire che possa attizzare odi, 
di nulla diro ohe possa contribuire a 
turbare la necessaria, ed ora in via di 
tornare, armonia fra gli uomini dol ca­
pitale e quelli del lavoro, anche se 
parole amare, di aspra rampogna, spon­
tanee fossero per scaturirci dalla penna 
all' Indirizzo di chi il bisogno di questa 
armonia non vuol comprendere e, nel­
l'eterna lotta fra oppressori ed oppressi, 
fra il privilegio del capitale e le esi­
genze del lavoro, vorrebbe negare a 
questi l'unica arma di cui nell'impari 
campagna può disporre: la solidarietà, 
manifestantesi con l'organizzazione. 

No : neppur l'entusiasmo della vit­
toria turberà la calma che ci siamo 
imposti; n niuna invettiva uscirà dal 
labbro nostro all' indirizza di ohi per 
cieca caparbietà ancor non vuole in­
chinarsi alla giustizia e tributare sul­
l'ara della santa dea un doveroso 
omaggia. 

La coscienza di difendere il giusto 
ci manterrà temperati o generosi con 
gli ultimi avversari. 

Ripetiamo : non si aspetti alcuno da 
noi voli pindarici o parole grosse; la 
vittoria sarà di per sa il migliore dogli 
inni od il turbarla con ingiurie ai re­
frattari ci sembrerebbe profanazione. 

Ed óra, eccoci all'oggettiva esposi­
zione di quanto, nei riguardi di questa 
vertenza, nel pomeriggio di ieri e questa 
mane si svolse : 

Fra i proprietari 
si andava d'ora in ora manifestando una 
corrente sempre più forte, disposta a 
cessare da ogni settaria intransigenza, u 
riconoscere la Camera del Lavoro, que­
stione pregiudiziale per la ripresa delle 
trattative, e a scendere a nuove mag­
giori concessioni. 

Più d'un proprietario, e lo avemmo 
già a dire, era stato, por mo' di dire, 
trascinato all'altezzoso e deplorevole 
contegno da soverchia remissività a 
qualche invadente collega. 

Siccome però per il bel gesto di 
qualche caparbio a pochi piace com­
promettere i propri interessi e misco­
noscere la logica e la giustìzia, cosi 
cominciò, in seno ai proprietari, a ma­
nifestarsi un desiderio un bisogno di 
ribellione ohe permettesse l'uscita da 
una situazione che aita condanna della 
cittadinanza univa un danno materiale 
e minaociava pregiudicare l'avvenire, 

E! questo sentimento, a stento re­
presso per' due giorni, ebbe nel pome­
riggio di ieri a manifestarsi. 

Verso le quindici 
la Giunta era convocata in seduta 
straordinaria, quando, di loro iniziativa, 
furono al Municipio setto proprietari di 
forno, 1 quali comunicarono di essere 
disposti al riconoscimento della Camera 
del Lavoro, coli'abolizione, entro un 
termine di tempo da convenirsi, del 
facchinaggio ed alla concessione del 
qulntalato io ragione di lire 5. 

Il Sindaco, di fronte al limitato nu­
mero dei presenti, pur plaudendo ai 
loro sentimenti conciliativi, ebbe a pre­
garli di ritornare più tardi con altri 
loro colleghi, affine poter nel frattempo 
consultare lo rappresentanze degli scio­
peranti ed affine la deliberazione che 
8i sarebbe poi presa avesse àvnto, per 

il maggior numero dei presenti, mag­
gior valore, 

E cosi rimase intoso. 

Furono allora ohiamati 
in Municipio, a studiare la questione 
assieme al Sindaco ed alla Giunta ed 
a cercare di addivenire ad un compo­
nimento: la Commissione esecutiva della 
Camera del Lavoro, il Comitato dei 
panattiori, Menapaco del Comitato re­
gionale e Barbui della nostra Camera 
del Lavoro. 

1 desiderata dagli scioperanti furono 
oggetto di un esame di diligente; la 
questione venne sviscerata in ogni sua 
parte. 

Si posero a riscontro le domande 
degli operai con le offerte dei proprio-
tari e con le odierne condizioni del­
l'industria e del commercio del pane. 

Si fecero conti su conti, ti tennero 
presenti le esigenze ed i diritti del 
capitale e del lavoro e si fini con l'am­
mettere, quale concessione massima, il 
qulntalato di lire 5 25. 

Il memoriate degli operai 
— presentato ai proprietari sino dal 7 
dello scorilo giugno — crediamo qui 
opportuno riprodurre, affine più evi­
dente appaia il valore delle domande 
dei lavoratori e quello delle concessioni 
dei proprietari: 
Egregi Signori Proprietari di forno 

in Udine. 
La Società di Miglioramento fra Pa-

nattieri di Udine, in varie adunanze, 
deliberava di domandar loro alcuno ri­
forme nelle condicio:: ài lavoro ed il 
pareggiament-; usile, condizioi,! in tutti 
i fornì. Nell'ultima assemblee pòi del 
5 giugno corr. discusse e prcisò i de­
siderati e nominava un Comitato Ete-
cntivo per patrocinarli, • 

In osservanza all'incarico affidatoci, noi 
del Comitato Esecutivo, ci onoriamo 
presentar loro il presente memoriale; 

1. LA lavorazione del pans dovrablto farai a 
qQJDtaliito, in ragiono di lire 6 (soi) al quintale 
per il pano comotie, In rafponB ài lite 7 per il 
paco haiaer e htfeU quando auperì i 50 chllo-
grammi. 

2. In via ordinaria alla lavoraziono dì un 
qnintate di farina do7rabÌ>ero eaaere adibiti due 
uomini, 

3. Par gli. operai addati! alta paniQcaxione 
reati abolito il facctilnaggio ed il servizio di 
trasporto a domicilio. 

4. Ciascun operaio abbia per torno diritto ad 
on giorno di riposo ogni 15 giorni e gli aia 
aoBtltuito, a cura della Società, un operaio di-
socoupato. 

6. 11 lavoro incominci per tutti 1 forni ìndi-
stintaments alle ore 33. 

6. Sia osservata la legge 7 loglio 1902 n. 157 
aut lavoro della dooae e dei faueialli. 

7. Sìa riconoaciuto il diritto al riposo nel 1. 
Maggio. 

8. Si obblighino 1 proprietari a dar preferi­
bilmente lavoro nei loro forni ad operai inscritti 
alla Società di miglioraolOQto, coma gli operai 
ai obbligano formalmente a uon prestar servìzio 
nei .forni il proprietario dei quali non accetti lo 
toro iatanie, 

9. Per il acrvizio dì turno sarà redatto appo­
sito regolamento, oome puro ai concreteranno in 
accordo con i proprietari le sanzioni per la oa-
aervanza dei patti. 

Questi i miglioramenti che la nostra 
Società domanda. Non sono eccessivi e 
corrispondono a quelli ohe già furono 
ottenuti nei principali centri d'Italia. 

Confidiamo ci siano concessi ed at­
tendiamo formali risposte per il 14 
giugno corr. 

Con la massima considerazione, 
li Comitato Esecutivo : 

Selva V. — Ferugtio P. — Tomada 
a. ~ Sulfoni 0. — Piccò a. 

Nella seduta del 18 giugno 
tenutasi all'Unione Esercenti fra i due 
Comitati : quello dei proprietari e quello 
deijli operai, questo memoriale fu og­
getto di ampia e viva discussione. 

Circa il qulntalato, il limite minimo 
a cui scesero gii.operai fu di lire 5 50, 
mentre l'oiferta massima dei proprietari 
si limitava a lire 4.50. 

L'accordo si raggiunse invece per i 
desiderata %, 4,6,8,9 ; rimasero sospesi 

i numeri 5,7; ma dove sorsero le mag­
giori difficoltà por un oomponlmonto fu 
al numero 3. 

PIÙ tardi, avendo la Soitione panat­
tiori delegata la Camera del Lavoro a 
trattare la vertenza ed eseendosi i pro­
prietari rifiutali a riconosiìoria, ogni 
trattativa cessò. 

Una riunione importantissima 
fu quella che segui in Municipio — dopo 
gli studi suriferitl — lersera dalla 5 
allo 7. 

Presenziavano : Il Sindaco, gli asses­
sori Comelli, Cudugnello e Driussi; 
Bosetti e 'l'am della Comìs.4iono esecu­
tiva della Camera dol Lavoro; il segre­
tario Barbai; il rappresentante del 
0. R, V. Menapaae o 12 proprioiari di 
forno con due delegazioni o cioè: Bru-
gnera. Pesante, Pradel, Taisch, Furlanl, 
Colussi, Lucich, Giuliani, Faeluttl, Lo-
doto, logna Cucchni, Crcme'>e, o Can-
toni. 

Come vodesi, e questo ò l'importante, 
erano presenti o rappresentali olire la 
mela del proprietari. 

Anche qui la discussione fu ampia 
quanto mai, specie sulla cifra poi quln­
talato e sul facchinaggio. 

Alla fino però II sospirato prelimi­
nare accordo fu possibile, essendo ac­
colti tutti i 9 desiderata degli operai 
con la sola modlfloa del prezzo per 
qulntalato fissato n lire 5.25 e con la 
fissazione della data por l'abolizione dal 
facchinaggio nel 1° ottobre. 

Venne pure deciso che l'importo 
delle multo sarebbe andato ad Incre­
mento del fondo disoccupati presso la 
Sooidtà di Incoraggiamento e che nes­
sun operaio avrebbe potuto essere li 
cenziato per ragioni dipendenti da que­
sta vertenza. 

Tutti i proprietari presenti sotto­
scrissero questa convenzione, la quale 
però, naturalmente, necessitava dell'ap­
provazione dell'assemblea degli operai. 

Aggiungeremo che a scongiurare la 
piaga della disoccupazione degli operai 
i cui padroni eventualmente non inten­
dessero accettar i patti accolti dalla 
maggioranza, rimase deciso che i fir­
matari avrebbero provveduto o assu­
mendo maggior personale in caso di 
bisogno od iniziando il turno che a 
tutti assiourasse lavoro. 

Circa la sospensione del funziona-
meuto dei forni municipali, la decisione 
venne rimessa a stamane, essondo su­
bordinata a complesse circostanze, 

„ In 
gli operai attendevano frattanto l'esito 
della seduta. 

Un grido entusiastico, le più vive 
acclamazioni eruppero da quei petti di 
lavoratori, aliorcbò sì videro comparire 
sul Piazzale il .Sindaco e l'assessore 
Cudugnello assieme ai proprietari ed ai 
loro rappresentanti della Camera del 
Lavoro. 

Parlò per primo Menapaco, che sciolse 
un inno all'opera del Sindaco e della 
Giunta democratica a cui tanto è do­
vuto del conseguito nccordo. 

Segui, commosso, il Sindaco, che con 
felici parole illustrò le pratiche fatte 
ed i risultati ottenuti. 

L'iissessore Cudugnello lesso poscia 
la convenzione concordata, accolta da 
iin generale fervido applauso. 

Parlò per ultimo Arturo Bosetti, in 
neggiando alla vittoria e raccoman­
dando che niun rancore per la soste­
nuta lotta dovesse negli operai alignare. 

Non un voto contrario ebbero i patti 
stipulati; e commovente era.lo spetta­
colo di quei lavoratori esultanti di quel 
riconoscimento dei loro diritti, di quel 
compenso alla loro lotta sostenuta con 
calma e con solidarietà, tenace. 
. Una calda dimostrazione, con la ban­

diera della Sezione, accompagnò gli 
autori ed apportatori della lieta novella 
sino all'ingresso del viale del Castello, 
in Piazza Vittorio Emanuele. 

Ai forni militari 

abbiamo iersera verso lo 11 l'atta una 
scappatina. 

Vi lavoravano oltre una ventina di 
operai che avrebbero dovuto di poi 
cedere il posto ad un'altra squadra. 

Udimmo essere loro intenzione aver 
preparati per stamane due dozzine di 
forni di pane. 

Gonvien però notare che non trat­
tasi dei soliti forni, ma di forni capaci 
di contenere oltre 300 bine di pane. 

Preventivavasi insomma di avere 
pronti per stamane dai 15 ai 20 quin­
tali di pane. 

Agii spacci municipali 
aperti ai pubblico slamano verso le 7 1 
compratori accorsero «olleciti e nume­
rosissimi e l'eccellente pano andava a 
ruba. 

E sfido io! Mentre in alcune pistorie, 
del pane..,, discutibile, vendevasi anche 
ieri in ragione di oltre 50 centesimi 
al kg,, Il pane municipale, a quello mi­
gliore, non vendevasi anche stamane 
che a 40 cent. 

E il nostro popolo è, sopratutlo, 
pratico e va,.., dove sta meglio. 

Le ultime notizie 
non sono, purtroppo, quali aymamo 
dosìilorato e quali ieri sera tutto la­
sciava sperare. 

Sembra ohe qualcuno Intendesse ieri 
sera che tutti I proprietari avessero 
aooolte 0 dovessero accogliere la sti­
pulata ed approvata convenz'one, 

DI qui il malumore di qualcuno, 
quando appreso che solo la maggio­
ranza, non la totalità dei proprietari 
aveva firmato. 

Verso le 11 fu in Castello l'assessore 
Cudugnello ad annunziare che i pro­
prietari l'i sarebbero riuniti alle 11,30. 

Perciò l'assemblea definitiva degli 
operai che doveva pure tenersi allo 
11.30, venne protratta alle 13, in modo 
da poter prima oonosoero le ultimo 
delibora/ioni dei padroni. 

Il segretario Barbai colse occasione 
di questa protrazione per dare diluci­
dazioni circa la convenzione ieri con­
cretata, convenzione che è però tutta­
vìa subordinata all'assemblea odierna. 

Dimostrò però come ciò che si è ot­
tenuto rappresenti il soddisfacente. 

Auguriamo 
ohe, condotto a si buon punto come 
sono le trattative e vinta la questione 
pregiudiziale circa li riconoscimpnli) 
delia Camera del Lavoro, l'aocoi'do 
pressoché raggiunto non abbia a sfuma­
re per l'ostinatezza di pochi proprietari. 

Su costoro, in tal caso, ricadrebbe la 
responsabilità del prolungarsi diiil' in­
cresciosa vertenza. 

Esposizione di Udine 1903 
Sotloserisione azioni — 38° eienoo. 

Somma precedente L. 30,370 
Comune di Nimis (Il sot­

toscrizione) tre azioni » 60 
Comizio agrario di Civl-

dale, co. cav. ing. Detalmo 
di Brazzà e N. N., 2 azioni » 120 

Comune di Valvasone, Co­
mune di Vito d'Asio, So­
cietà operaia cattolica di 
Udine, Società operaia di S. 
Daniele, Società operaia di 
Civìdale, Springolo Antonio 
e figli di . Casarsa, Giulio 
Fabris, Tiziani Vittorio ore­
fice, Businelli dott. Angelo 
notaio di S. Daniele, una 
azione » 180 

Camera di Commercio 
Adunanza del 26 giugno 1903 

14. Conferimento di medaglie. S' 
assegnarono una modaglia d'argento e 
una di bronzo alla Mostra bovina di 
Medun e altrettante a quella di Gas-
siacco. 

15. Operazione doganali. Si ottenne 
che la Ditta P. Marussìg e figlio da 
S, Giovanni di Manzano potesse spe­
dire direttamente all'ootero lo suo se­
die senza bisogna di inviarle a Udine 
per le operazioni doganali. 

16. Borse di pratica commsreiate. 
Si adori alla proposta del Ministero di 
designare per II concorso agli assegni 
0 alle borse di pratica commerciate al­
l'estero lo piazze di Odessa e Bordeaux 
per i primi e di Rio .Taneiro e una 
piazza dell'Africa de! sud, per le se­
conde. 

17. PesoiaoUura. Si consenti nella 
proposta della li. Stazione di piscicol­
tura di Bresci't di immettere Una nuova 
specie di pesce, cioè la trutta ;,iri4'>ea, 
nei fiumi Natisene, Erbezzo,. Meduso 
e Stella, 

18. Spese per i protesti. Si ' racco­
mandò agli Istituti di credito del Prllili 
di valersi, specie per gli effetti di mi­
nor importa, dol Ministero degli u-
soierl 0 di iiotari ohe accettino l'equi­
parazione di tarlila con quegli ufficiali 
giudiziari che hanno, per la nuova legge, 
una tariffa graduale e proporzionata 
alla entità degli effetti protestati. 

19! Tassa di esercizio e rivendita. 
Si diedero alla Prefettura I pareri, 
prescritti dal regolamento, sui ricorsi 
presentati dai contribuenti. 

20. Controversie. Dì concerto non 
l'Associaz'ooe serica di Milano, si com­
pose, mediante arbitri, una controver­
sia commerciale. Si diede un parere, 
d'indole tecnica, in altra conlroversia. 

21 Sussidi. Si ottenne dal Ministero 
un sussidio di lire cento per un Corso 
d'operai elettricisti da istituirsi presso ' 
la Scuola d'arti e mestieri di Udine. 

22. Adeguato dei bozzoli. A far 
parte della Combìssiono provinciale 
por l'adeguato dei bozzoli furono rie­
letti 1 signori: Broili Giuseppe, Brunich. 
Antonio, Carrara Ottone, Corradini-Mo-
naco Ettore, Mestroni Luigi, Pantarotto 
Giovanni. 

CmUnua 

Totale L, 30,730 
Modaglie 

Il Ministero di agricoltura, industria 
e oommerci'o ha concesso due medaglie 
d'argento e due di bronzo per la Mo­
stra di animali da cortile, ed altre ^ue 
medaglie d'argento e due di bronzo 
per la Mostra internazionale di cani, 

Per gli alloggi 
Alia Commissione che si occupa degli 

alloggi è pervenuto! notizia che alcune 
persone si recano nelle famiglie e nei 
colleggi a prendere in nota stanze, ecc. 
per l'epoca dell'Eiposizione. 

Si avverte che nessuna iscrizione, è 
valida se non ò fatta a mezzo della 
Commissione degli alloggi ohe fa parte 
del Gomitalo generale dell'Esposizione. 

Le. schede per 1' iscrizione delle 
stanze disponibili si possono avere 
presso la sedo della Commissione degli 
alloggi alla Camera di Commercio. 

I ppodott i de l dajeio. 
I prodotti del dazio nello scorso mese 

di giuguo ammontarono a L. 80,090,89 
più gli introiti della 

tassa sugli spettacoli e 
tassa di fabbricazione ac­
que gasose, in forza della 
legge 23 gennaio 1902, 
quale compenso sulla abo­
lizione del dazio sui fa­
rinacei » 501.05 

Totale L. 60,591.74 
I prodotti del giugno 

1902 furono di » 50,114,24 

Quindi in più L. 4,447.50 
I prodotti dazio nei i° 

semestre 1903 furono di s. 399,396.89 
I prodotti dazio nel 1° 

semestre 1902 furono di » 399,017.81 

Quindi in più L. 379.08 
Le contravvenzioni daziarie consta­

tate nei giugno scorso furono n. 14. 
Bibl io teoa oomunala» Ecco il 

prospetto dol numero dei lettori del 1° 
semestre 1903 confrontato col numero 
dei lettori del 1° semestre 1902. 

1902 1903 
Grennaio lettori 666 Gennaio lettori 584 
Febbraio » 411 Febbraio » 504 
Marzo » 423 Marzo * 808 
Aprile » 219 Aprile » 280 
Maggio » 409 Maggio » 529 
Giugno » 378 Giugno » 513 

Da questo specchietto appare l'au­
mento costante del numero dei frequen­
tatori dèlia Biblioteca. La differen-ia in 
più tra il primo semestre 1902 e il 
primo semestre 1903 è di 712. E' anche 
notevolmente crosciuto. il .numero dei 
prestiti a domicilio qho nel primo se-
mostre 1002 arrivava a 189 nel primo 

9 semestre 1903 saliva u 375. 

Elenoa dai ppamiat i 
Ci siamo l'altro ieri ampiamente.oc­

cupati della riuscitissima festa per la 
premiazione dei migliori all' Istituto 
militarizzato A Gabelli, 

Diamo oggi l'intero elenca dèi pre­
miati, a tutti tributando un plauso : 

Per studio e buona condotta 
Medaglia d'oro: Carelli Natale, IH 

ci. Istituto tecnico 
Medaglia d'argento : Peri Enrico, I 

ci' Istituto tecnico, De Nardi Antonio. 
II ci, ginnasio, Mazzoiini Pietro II classe 
tecnica. Spetti Umberto I Corso com le, 
Zumino Achille V ci. elementare. '• 

Medaglia di bronzo : Zuccaro Ram-
baldo I ci. Istituto tecnico, Flora Ris­
cardo Il ci. Ginnasio, Faulìn Attillò II 

. ci. Tecnica, Duse Eugenio II ol.'.Tec-
nica, Mazzolini Achille I ci. Tecnica, 
Bìlos Bnunono Corso prop. oomm., Gen­
nari Giuseppe V ci. elementare. Cor-
Iella Gustavo V ci, elementare, Astori 

, Bruno III ci. elementare. 
Diploma di primo grado : Adami Gio­

vanni I ci. Tecnica, Cicogna uob. Gior­
gio 1 ci. Tecnica, Janitti Mario I Corso 
comm , VeoiI Onorio, V classe, elemen­
tare, Iil8.ieron Onorio V id , Furlanctto 
Roco V ìd., Fonda Masjimilian IV id., 
Rossi Luigi IV id., Novak Umberto III 
id,, Miorln Ugo III idem. 

Per la musica • 
Diploma di primo grado : Bertarelli 

Mario, Duso Eugenio, Girometta Zeno. 
Per il disegno 

Diploma di primo grado : Baracco 
Cesare. 

Per la lingua tedesca 
Diploma di primo grado : Zuooaro 

Ilambaldo, Peri Enrico, Faulìn Attilio. 
Corso elementare francese e, tedesco 

Diploma di primo grado: Zumino 
Achille, Cortella Gustavo, Gennari Giu­
seppe. . 

Per la scherma 
Diploma lii primo grado : Marcuzzi 

Roberto, Barncco Cesare, 

P P O Infanzia. Il sig. Augusto 
Bosero ha versate alla Società Protet­
trice dell'Iofanziu lire 20, pei-chè siano 
destinate ad incremento del fondo che 
manca per mandare i bambini poveri 
ammessi alla cura marina' eiì alpina. 
Gi-azie vivissime ai geueroso ofTerento, 
augurandoci che possa trovare molti 
imitatori. , 

Qli e a a m i nagli Ist i tuti pa« 
raagiat ia Ai deputati Cottafavi, Ga­
leri e Pozzo, Nasi comunicò di aver 
disposta che la presidenza agli esami 

1 negli Istituti pareggiati doblia esser 
lasciata ai capi doli' Istituto e uon ai 
regi commissari. 



I L F R I U L I 

GLI AGENTI DI COMMERCIO 
ed il riposo festiva 

Ieri sera ebbe luogo l'annunciata as 
ssmblea degli Agenti nei locali della 
Sooiotii Operàia, 

Riuaol oltromodo numerosa ed or­
dinata. 

Presiederà Arturo Bosetti, Il quale, 
riassunte, le fasi della tanto dibattuta 
questione sulla ohiuiura dai negozi, 
ch'ebbe per la sua deflnizìonii colla 
convenzione Armata nel novembre di­
nanzi al nostro sindaco. 

Constatata ohe oggi la quostiooe si 
riapre, poiché 1 patti convenuti non 
Tonguno da qualche proprlotaHo rispet­
tati. 

L'Unione degli agenti in seguito al 
continni reolumi dei propri sooi, tentò 
varie volte di richiamare i negozianti 
all'ossurvanza dei patti anche a mezzo 
della locale Camera del Lavoro, ma 
inutilmente, 
.Concluse, vivamente applaudito, lu­

tando quindi l'assemblea a decidere 
sui! da' Carsi, e a dare prova di calma 
e serié'tii d'intoiidlmenti, 

Ne segui una viva discufsìono dopo 
di che venne approvato all'unanimltit 
il seguente ordine de! giorno : 

«Gli agenti di oammercio riunitisi in 
< assemblea, preoccupati della irrego-
< lare osservanza, da parto di alcuni 
< principali, alla convenuta chiusura 
« dei negozi nei giorni Cestivi, 

< riferendosi ai patti concordati da-
« vanti riU.mo sig. Sindaco Ano dal 
«novembre 1901 fra 1 negozianti tutti 
« dei vari rami del commercio e della 
« industria, 

< affermano la necessità di far valere 
<ad ogni costo il diritto acquisito, 

« e deliberano, qualora cessato il 
< presente periodo dei bozzoli, i patti 
< concordati continuassero ad oHsere 
« violati, di riprendere l'agitazione le-
« gale ma franca ed energica perchè 
< la chiusura dei negozi nei giojni fe-
« stivi proceda a seconda di quanto so-
«iennemento venne concordato nel pas-
«sato novembre 1901 ». 

Kriocerii di su don GÌCTÌBIIÌ 
L'altro ieri alouni studenti vollero 

festeggiare la Sne dull'anno scolaslico 
e ii riunirono ad un banchotro. Vuo­
tati alcuni bicchieri di vino, e riscal­
datasi la fantasia dei giovani sorse una 
disputa che fini con una scommossa. 

Certo C. A. d'anni 19 doveva tro­
varsi alle 8 30 in Piazza Vittorio Gma-
nuole e doveva baciare le prime 12 
donne che nvrebbe incontrato, bacian­
done una di meno perdeva la scom­
messa. 

L'intraprendente don Giovanni arrivò 
puntuale all'appuntamento, e alle 8 30 
pifeoise seguito o sorvegliato da alcuni 
amici mosse verso la via del Mercato-
vecchio. 

La prima ohe incontrò fu una ra­
gazza-di 15 anni ed egli serrandola al 
{l'etto le stampò un bacio sulla guancia. 
Là ragazza fuggi vergognata e spaven­
tata e l'eroe di... vino incoraggiato dal 
primo successo prosegui la caccia,-, 
intrapresa. 
' La seconda, una vecchia cadente 
— vero funerale ambulante — prose-
seguiva biàsciando un rosario, lo stu­
dente vinto un segno di ripugnanza le 
diede ìin bacio. Le vecchia si mise a 
gridare come una ossessa facendo os 
servare al.. seduttore che non aveva 
mài commessi simili peccati : (Chissà 
cosa avrebbe fatto per averne fatti !!) 
; La terza un'avvenente bambina ri 
muse sbalordita dall'espansione dal 
C. A., questo rivolto agli amici in tono 
trionfante esclamo: * Ancora nove ed 
ho vinta la scommessa ». 

Ma venne la quarta un' avvenente 
signora o signorina (non possiamo en­
trare nel merito) uccompagnata da un 
elegante signore. 

L'avveuturoBO giovane si trovava nei 
pressi del caffè Oorta, rimase un mo­
mento indeciso, ma un coro di voci gli 
gridarono: «coraggio». Egli rinfran­
cato passò vicino alla signorina e al­
lungato' il collo come una giralTa, le 
sfiorò il volto con un bacio ; stava per 
proseguire come niente fosso avvenuto, 
ina la signorina sentendosi offesa, o per 
aver ricevuto il bacio in luogo pubblico 
gli lasciò andare un potentissimo cef 
fono. Non si era ancora riavuto dallo 
stupore che il signore girava il bastone 
e gli suonava una romanza in do mag­
giore sulle spalle. 

In un momento, coloro ohe si tro­
vavano al Caffè Dorta furono fra i li­
tiganti e saputo di ohe si trattava, 
contribuirono alla suonata contro il 
bollente ganimede. 

Finalmente il C. A. potè svignarsela, 
ei tempo per non venir arrestato. 

Se il C. A. avesse letta la requisi­
toria contro il bacio inserita nel Friuli 
di ieri l'altro, forse avrebbe schivato la 
figuraccia cane fatta Ieri. 

Avvisi iniV pag. a prezzi miti 

Pei* i libri di t e s t o . Col chiu­
dersi dell'anno scolastico scado il trien­
nio durante il quale rimasero immutati 
i libri di testo nelle scuole. 

Per Impedire quei mutamenti che 
sono didatticamente dannosi od arrecano 
allo famiglie un aggravio di spesa il 
ministro dell'istruzione ha disposto che 
a cominciare del ventura anno scola 
dtico, i libri adottati non si possano 
mutare durante l'intero corso di studi 
per il quale siano stati prescelti, salvo 
casi speciali e limitati o specialmente 
quando si inizia lo studio di una nuova 
disciplina.' 

[| ministero ha poi dettato lo nonne 
per la scelta degli autori che deve ot­
tenere il parere del Consiglio dei pro­
fessori. 

Quanta alle scuole elementari -il mi­
nistero ha lasciato ai màésCrI là Vibertà 
di proporre per le proprie scuole i libri 
da loro rit>;nuti meritevoli e ohe i mu 
lamenti debbano essere ristretti ai soli 
casi in cui un nuovo testo costituisca 
un vantaggio per l'insegnamento. 

Il ministero aggiunge poi altre norme 
per disoiplinaro la quos'iona dei libri 
nuovi, riservandosi di provvedere alla 
revisione dei libri di tosto compresi 
negli elenchi per le scuole elementari 
già approvati. 

il t e m a d'ital iano pei* i Lioei 
e d i s t i tut i Teonioi . Per i Licei 
il ministero ha dato questo bel tema, 
ricavato dalie opere del Macchiavelli : 

< Coloro sono meritatamente liberi, 
che nelle buone non nelle cative opere 
si esercitano, perchè la libertà male 
usata offendo sé e gli altri ». 

Por gli Istituti Tecnici i temi furono 
due, a scelta, e cioè: 

I. — «Lo grandi vie del commercio 
sono le grandi vie della civiltà». 

II, — « Le tradizioni sono una reli­
gione ». 

L'esame d'italiano ebbe luogo ieri 
sia per i Licei che per gli listituti 
Tecnici. 

La " S o c i e t A V e n e t a , , lia 
d i e p o e t o che nella notte delle do­
meniche 5 e 26 luglio oorr,, a favorire 
il concorso alle feste che avranno luogo 
a Cividale, sia effettuato un treno spe­
ciale Cividalo Udine che partirà da Ci­
vidale alle 24, sarà alle 0.7 a Moimacco, 
alle 0 15 a Romanzacco ed alle 0 31 ad 
Udine. 

Il «enti*e di Udine. Nel mese 
di giugno furono introdotti nel nostro 
macello comunale i seguenti animali : 

93 buoi — tori 1 — 119 vacche — 
3 civetti — 623 vitelli — 15 castrati 
— 49 pecore e 80 capretti. 

Il peso delle carni- macellate fu di 
quint. 895 56. 

Il peso massimo dei buoi fu dì chl-
logr. 486. 

Gli animali morti per malattia co­
muni ed interrati noi campo comunale 
furono 17 e cioè : 2 cavalli — 2 vacche 
— 8 vitelli — 5 snini. 

I casi di malattie contagiose furuno 
2 (in 2 cavalli farcinosi), 

L'ispettore veterinario eliminò clii-
logr. 73 di polmone e fegati ricono­
sciuti ammalati ed ordinò il seppelli­
mento di n. 22 feti rinvenuti in altre-
tante vacche pregne. 

Durante il mese i prezzi dalle carni 
si aggirarono: poi manzi a lire 135 al 
quintale, le vacche a lire . 120 ed i 
vitelli a lira 95 al quintale. 

La cupa piii efHcace e .«icura pei 
anemici, deboli di stomaco o nervosi é 
l'Amaro Bareggi a base di Forro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Guaina e o o n o m i c a p a p o l a r e 
di Udine. Ci si comunica che la ven­
dita dallo scorso mose diede i seguenti 

I risultati : Minestro 2767 — Ossi mu-
iulo 125 — Carne 93 — Pano .',763 
— Vino 289 - Verdura 42t —Latte 
1?0 ~- Totale n. 7578 razioni. 

Colombina o h e p r e n d e il 

Osservazioni moteorologiche. 
.stazione di Uthniì — il Istituto 'l'ofinico 

volo dalla "Colombai Alia 

LOTTBBÌA PROVINCIALE 
A FAVORE DELLA 

Esposixione Regionale 
di Agriooltura — Industria — Arte 

XnDX2<T^l ± © 0 3 
LoUeria autorizzata con doerato 21 febbraio 1903 

dol R. Trefetto di Udine 

I50.Q0Q biglietti da UNA LIRA 
JPRJBMI . 

N. 1 da L. 20.000 L. 20 000 
» 1 » » 1.000 » 1.000 
» 2 » » 500 » 1.000 
» 6 » » 100 » 600 
» 10 » » 50 » 500 
» 210 » » 20 » 4.200 
» 1270 » f 10 » 12.700 

«Colomba » furono per passare una 
netto d'amore corta Maria Carselg, 
contadina, di S. Piatrq. al Natisene, 
poco più ohe ventenne, coi cinquantenne 
iMlippo Floreanzich abitante in via 
Portanuova. 

MH stamane, svegliandosi, il povero 
Filippo ebbe una triste sorpresa: la 
sua Mariuccia aveva preso il volo, por­
tando con sé quanto nelle tasche del 
(lisgrazlato aveva trovato, 

Al moschlno, passato co,!l di repente 
dai sogni d'amore alla realtà del cor­
bellata e derubato, non rimase che 11 
tristo conforto di andare a denunziare 
la cosa ai nostri vigili, 

Huon per lui che il vigile Pustotti, 
in base ai connotati delia ragazza, 
seppe con fine fiuto scovarla. 

Ora la povera Maria è stata tradotta 
a meditare in carcere ai casi suoi; 
mentre il suo Filippo, memore della 
lozione, na farà ta.foro par l'avvonìro, 

Anoopa il n u o v o vag l ia . 
Como già annunciammo, da ieri primo 
luglio andò in funzione il nuovo vaglia 
con il relalivo annullamento di tutta la 
massa di cartoline e stampati di cui 
sono provvisti gli uffici postali del re­
gno 0 che costano centinaia di migliaia 
di lire. 

Questo vaglia non è che l'antica car­
tolina abolita quando usci il famosa 
vaglia unico, d'infelicissima memoria. 

Il pubblica potrà comprare il nuovo 
vaglia agli uffici postali e spedirlo o 
come la oirtollua vaglia, oppure acclu­
derlo alle lettere. Esso può ossero gi­
rato e fino a 25 lire è pagato senza 
avviso; dalla liro 25 in sa ha bisogno 
doll'avviso. 

Riesce comoda più dell'attuale vaglia, 
ma CIÒ non si dove alla sapienza dis-
solutrice dell'on. Galimberti, perchè 
tutto ciò ohe CI è di buono nel sistema 
è copiato dal vaglia abolito, tutto ciò 
che vi è aggiunto di nuovo riesce solo 
ad ingarbugliare il servizio con danno 
del pubblico e degli impiegati. 

Infatti il nuovo vaglia è diviso in tre 
zone ; nel centro ò la solita cartolina 
vaglia con a tergo la girata ; ai due 
lati di essa sano i pqli'zzinì, di cui uno 
è per le comunicaz'oni del mittente, 
l'altro è l'avviso eh» staccato dall'uf­
ficio speditore, va rimessa all'ufficio pa­
gatore se il vaglia sapera le 35 lire, 

li pubblico avrà i primi due mentre 
lu ricevuta, che dovrà conservare presso 
di sé, sarà staccata da un bollettario 
a parto, ove l'impiegato è obbligato a 
ripetere tutti i connotati del vaglia 
venduto, con grave perdita di tempo. 
Nel vaglia antico la ricevuta era stac­
cala dai pubblico dalla stessa cartolina 
ove, con un semplice bollo, veniva le­
galizzata, 

A P a g n a a o o sabato 4 luglio mer­
cato di animali bovini o suini. 

XJ'opera, d.©i -v le i l i 
Venne stamane sequestrato un sacco 

di granoturco perche avariato da a-
vanzata muffit. Il granoturco era di 
pertinenza di Ilogiiia Quargnolo. 

_A-ir O s p i t a l e 
Monchini Luigi di G D, d'anni 14; 

strappamento dell'unghia del mignolo 
della mano destra, causa accidentale, 
guaribile in giorni 8. 

— Zilli Pietro fu Angelo, d'anni 38; 
ferita da taglio alla mano destra, causa 
accidentali', guaribile in giorni 8. 

— Teresan Guglielmo dì Lorenzo, 
d'anni 28; ferita lacero contusa all'alluce 
destro per caduta di corpo contundente 
a corpo pesante. Accidentale sul lavoro; 
guaribile in giorni 8. 

— Ada Labori di B :rnardo, d'anni 
3; fiirita contusa all'alluce dol piede 
sinistro, guaribile in giorni 5. Causa 
accidentale. 
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T^mpo probabHt 
Venti deboli o moderati BOttentrìonall, oielo 

sereno all'oatremo nord vario attrovo, alcaao 
pioggio 0 temporali in vai padana a contro. 

Camera di Commercio. 
Corso medio dti valori pubblM 0 dei eambi 

M giorno i' luglio 1903 

RENDITA B »/„ . . 102 00 
» 4 '/, •/. . . . 101 00 
K 3 '/. "/, . 100 42 
„ 3 •/. . . . 73 — 

Azioni. 
Banca d* Italia IU09 60 
i*'errovle Meridionali 591 _ 

> Mediterranea , 470 60 

Obbligazioni 
Forro7, Udine-Footebba 607 60 

„ Meridionali 363 _ 
„ Mediterranee 4 •>/„ . 6ce 75 
, Italiane 3 \ 

Città di Roma (4 <'. oro) 
354 50 , Italiane 3 \ 

Città di Roma (4 <'. oro) BIS — 
CartoKe. 

Fondiaria Banca Italia 4 "!„ . 50S 25 
615 60 

, CatsaP.., Milano4°/o 510 SO 

„ Iit. lui,, Roma 4 'j' 
618 
507 

50 
50 

Idem 4'/ ,»/ . 620 50 

Cambi (oheques - a vista). 
Franoia (oro) . . . . 
Londra (sterlina) . 
Oorroania (marobl), 

(IO 93 Franoia (oro) . . . . 
Londra (sterlina) . 
Oorroania (marobl), 

36 13 
Franoia (oro) . . . . 
Londra (sterlina) . 
Oorroania (marobl), 123 12 
Aaatria (corone) . 104 03 
Pietroburgo (rubli), 
Rumauia (lai). 

286 35 Pietroburgo (rubli), 
Rumauia (lai). 08 65 
Noova Torli (dollari) . 6114 
Torchia (lire turche) . , 22 70 
Vatora med\o dai titoli banoari s industriali 

nel mese d giugno i903 
T I T O L I P R E Z Z O 

Azioni nominale di piazza 
Banca di Udine 100.— 167.— 

„ popol. frinì., Udine 100.— 172 . -
n coop. adineae 26.— 37,51 
„ coop. catt Udine 20.— 25.— 
„ coop. Cividale 25.— —.— 
„ coop., Codroipo 25.— 37.50 
„ mut. pop. coop., Latiaana 50,— 73.25 
„ di Pordouonc 250.— 430.— 
„ coop,, S. Daniele 25.— —.— 
, carnioa. Totmazzo 60.— 06.07 

Soc.ven.coBt.edoaorc. farr., Pad. iiO.— )13.— 
Tram cavalli, Udina 100.— 70.— 
Ootoaiaoiq udioeaa 1000.— 12U0,— 
Cotonificio veneziano, Venezia 1 8 0 . - —,— 
Filatura Makò, Gordenona 250.— —.— 
Forrìore di Udina e P. s. M. 600.— —.— 
Società illam. olett., S. Daniele 6 0 0 . - . - .— 
Fahh. zllttchero, 8. Giorgio Nog. 25,— S6.— 
Fabb. zQCchero ligure-aauviteso 300.— —,— 
Fabh. concimi, Pordenone LOOO. — lOsO. — 
Fabb. ooncimi, Porto^ruaro 26.— —,— 
Espurgo pozai neri, Udine 100.— 104.— 
Cartiera di Moggio 350,— —.— 
Soc, friui. por Pind, dei vimini Ud 5 0 . - 1 3 2 , -

iWepoato dei gpani . 
Udina g giugno 1003 

Oranoturco all'ettolitro L. 14,30 a 16.25 
Cinquantino . . —.— a —.— 
Segala . , 11.— a 12,50 

Mopoato dei l e g u m i . 
Piacili 
ragittoli 
Asparigi 
'Tegotine 
Patata 

Ciliege 
IjampoQO 

ai chilo da cent. -.11 a 

„ » —.— a —.— 
, - . 2 3 a - . 2 6 

» . —.10 a - . 1 2 

Delle f r u t t a . 
al quintalo da L. 25.— a 30.— 

„ 8 0 . _ a l 0 0 . -

RinRPOKlmnento 
Ln famiglia Linzi, ringrazia vivamente 

le rappresentanza del Municipio, So­
oiotii operaia o Patronato Scolastico e 
quanti vollero di persona, con l'invio 
di tordo 0 con oblazioni alla Buona 
usanzi, onorare la memoria del defunto 
suo Capo 

U n s i Gaetano 
Spacciatore a vita RR. Privativa. 

Chiede venia por le involontario o-
missloni nella partecipazione e nei 
ringraziamenti. 

Spiiinibergo, 1 luglio 1903. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPEGiALiSTA Dott. GAMBAROTTO 
Coauullazioni tatti i giorni dalle 2 allo 5 eooet-
tuatl l'altimo Sabato e seguente Domenioa dì 
ogni mene. 

Via Posooite. N. SO 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ore U. 

alla Farmacia Fillppuzzi. 

la Sifi l ide o le Malat t ie 
Venepoo senza , conseguenze, 
chiedete istruzioni pur la cura al 
l'reminto Gabinetto Privato Dott. 
TENGA, specialista. Vicolo San 
Zeno, e, p. I. (diotro il Tribunale) 
MILANO. 

Visite, consultazioni dallo ore 
lU alle II e dalle 14 allo 16. 

Unire un rrancobollo por la 
risposta. , 

(Segretezsa) 

N ISOOpraml dcj coiiiploiaìvo vftloM di L. 40.000 
r » r l m o I ^ r e m i t o 

U. 2 0 . 0 0 0 in cantanti oppure Una 
oulonia agricola e cioè : 
a) Caaa colonica con stalla relativa 
ft) Torroni Buperfìcie ccnauaria pertiche 223.35 

pari a 63"/* campi fri<ilaiii dì coi trovaal: 
a prato circa campi 23 
ad aratorio „ 30 

Un prumio ogni 100 biglietti 
La Lotteria viene emessa direttamente 

ilal Comllato dell'Esposizione 
XJ JSlstX'axtoa& dol promt avrà luogo 

irrevocabilmente e n t r o 11 S ) 7 S e t t e m -
l>x*e 1 0 0 3 . giorno atabillto d'accordo fra it 
Gomitato esecutivo dell* Kapoaizione ed il Pro-
fette di Udine. 

Acgoiatando u n b i g l i e t t o ai ha diritto 
di avere l'importo in contanti od in oggetti ili 
valore oommerciale superiore al preuiio toooato. 

M U\ Mato Lotteria; Via PrMra, l u 

L3 
li'sultato alla pesa pubblica di Udine 

del giorno I luglio 1003 : 
Gialli ed incrociati gialli : Quantìtk 

complessiva pesata a tutt' oggi kg. 
1398 90 Prezzo giornaliero minimo 
L 3.G0, massimo L, 4 10. 

Doppi : Quantità pe.sata kg. 3803,06. 
Prezzo min. L 1,20, mas. 1 30. 

Scarti : Quantità pesata kg. 8703.35. 
Prezza min. L. 1.23, mas. L, 3 20. 

Maniago 30, — Da lire 3.60 e 3.80 
oggi .sali il prezzo a lire 4 il kilo. 

Sacile, 1 — Il mercato è agli sgoc­
cioli. Le ultime consegne sono le mi­
gliori. Incrocio da L, 3.50 a 3 60 — 
giallo da L. 3 65 a 3 80 — adequato 
3.70 — scarti da L 1 10 al.35. 

S. Vilo al Tagliamento, 30. — 
Gialli ed incrociati gialli eh. 4.32 da 
L, 3 50 a 3 80 — Soarli eh. US da 
L. 1.30 ad 1.45. 

Bol le t tapi pei> bosHoii 
trovansi vendibili a prezzi mitissimi 
presso lo Cartolerie Marco Bardusco 
Udine. 

Rasa Pietro gerente responsnhile. 

Caaoa di Rispapmio di Udine. ' 
Situazione al SO giugno 1903. i 

Attivo. 
Cassa contanti L. 141,667.33 ' 
Mutui 0 prestili „ 6,213,0S4,67 
Buoni del Teaoro . . . . . . . . „ —.— ' 
Valori pubblici „ 7,274,705.07 ' 
Prestiti aopra pegno „ 10,300.— , 
Conti correnti con garanzia . . „ 281,660.31 
Cambiali in portafoglio „ 1,052,405.75 
Conti correnti divini „ 1,604.07 . 
Ratine intereasi non scadati, . „ 204,205.44 t 
Mobili 8,011.07 
Crediti divorai „ 41,679.91 
Depositi a cauziono „ 258,3V0. - < 
Depositi a cuatodia „ 2,036,495.11 

Somma l'Attivo L. 18,434,1D9.',S 
Speso doll'eaercizio io coreo . „ 66,714,69 

Telale L, 18,490,9'8,82 

Passivo, I 
Doposili nominativi'. . .2*/t°/o L. 2,721,015.— 
Id. al portatore 8 •/« „ 10,00I,8J7.04 
Depositi a piccolo risparmio 4 % „ 699,3 i 4.05 

Totale credito dei depositanti. L. 13,62l,93e.''9 
Interessi maturati ani depositi. „ 197,809,73 
Debiti diversi „ 30,352.51 
Conto corrispondenti „ 207,403,81 
Deposit. por depositi a esazione „ 258,350,— 
Doposit. por depositi a cagiodìa „ 2,036,4-5.1} 

Somma il Passivo L. 16,352,437,25 
i?'ondo per le oacillaz. del valori „ 605,357.84 
Patrimonio dell'Istituto al 31 i 

dicembre 19(:2 „ 1,359,686,07 
Utili doll'eaercìzio in oorso . . n 173,432.06 

Somma u pareggio L. 18,490,913.82 
IL DiniTTOM, A. BONiNI. 

O p e x - a z l o n l 
La cassa di risparmio di Udine j 

riceve depositi au libretti: 
nominativi al23/, "/g 
al portatore al 3 °/u ; 
a pìccolo risparmio (libretto 

gratis) al4«/,i 
aocorda prestiti agli enti morali della provincia 

di Udine, se con delogazioni ed ammortlzzabìll 
noi termino di 6 anni al 4 VÌI "Uì 
se estinguibili nel termine maggiore di anni 
5, ma non oltre gli anni 20 al 5 o/a ; 

fa mutui ipotecari a privati, alle provinole o ai 
comuni del Veneto con ammortamento fino a 
SO anni al 4 >/, 'I, ; 

aocorda prestiti o conti correnti ui monti di 
pietà della provincia di Udine al 4 "ja ; 

accorda preatiti allo Sooiel& cooperative fino a 
sei mesi al 4 7o ; 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 
valori 0 ipoteca a debito al 4 Vi "in i 

a credilo al 3 ':, •/, ; 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non com­

presa la tassa di registro al 4 >U "In. 
sconta oambiali a due iìrme con acadenza fino 

a sei mesi. 
La tassa di ricchezza mobile è a carico dei-

riatltuto, 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 
Specialinta ger le malattìe interne e ncmse 

o<en,«iMÌtKzioiTti 
ogni giorno dallo oro Z1 "/, a.'lo 12 ' / , 

Piazza Morcatonnovo (R. Oiacomol ii 4 

Stabilimento industriale 
cerca giovane apprendista 
scrivere fermo posta 0. A. 
158. 

IN LATISANA 
presso la Stazione Ferroviaria affittasi 
0 Vendesi — anche ad uso albergo — 
villa di nuova costruzione. — Posizione 
Amena. — Rivolgorai per trattative a 
Michelin Luigi, Latisana. 

ASMA ed AFFANNO 
bronchialo-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, o voi ooll'AfTanno, Tosse, 
Catarro, Soirocazioni, Disturbo ai Bronchi 
0 ai Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a ColambOi in 
Rapallo Ligure, cho gratis apodisco la 
istruzione per la guar.gione. Gratis 
puro mandasi dietro riciiiesta l'istru­
zione contro il D iabete . 

Il Signor 

ANTONIO CENTA 
di Fe l tpe (Belluno) 

propriolario dell' unico e Prem, Stab. 
FRIGORIFERO NATURALE 

Rucccmaadato dalk 

B. Stazioae Bacoliigica ^^— 
—«^Sptr i i i ie i i ta le i l iPaf lova 

A w w i s a 
che anche (luost'anno tiene dispo-
nibi'i varie razzo di sorao Bachi 
annuale, di accreditati Bacologi 
per gli allovamtinti primavorllj, 
ostivi od autunnali. 

Oli ottimi risultati seinpro ot­
tenuti riindono suporllua ogni rac-
comandaziono 

Per trattative rivolgersi direl-
tamente. 



IL P B I U L I 

Le insepàoni per iì " F P M Ì » si fisevoBO eselnsivaiente p e É o FÀmMinistMone d Yia Pfsfetoa M. 6. 

ANTICAilZIE-IflIGONE 
BIDONA IN p B B V B *CBMI*0 E 81SNZA DXSTBHBt 

Al GAPEL:y ÉIANCHI ed alta BARBA 

È un nrenarato flpoolaia ìfidioato pei- ridonni-o Rltttimrlia ed^iil ciii>»'H!.t>fftn<!lu 
• - - .\ìn'..n.ix»i'i.nM^»*.. q vitivllta ddllti iiriitift ^loviiici/H .seiiziv martotiiHi'o ne 

inùi non illfici-litn uè Ih'liionalìtJl-.ii'riè la 
'elio ai ftdoycr» còlla offl''Mi|\a_f)i(.'JlUà o sjwiiiS"«- î ,»»» «6;'s'-''r'.3«J.'*\'}bodei 

ed IridelitìtUi, l'OlóPè, liellozzn 
la binrjclìoi'ia ah la |iello. Qucstairiiit^^rt-
(iiiiura, irta un'Sciiua di soave piotumo • 
ucllo 0 elio ai adopera colla iiffl!'siii\a_fa(.' _ , . . . . 

coaenrio 6 cioè rUluiittiùl»,)' 1 ' io fi coltìi'O .'tiHJiiinvo, 
favoreiidoiio lo sVUuitpÓ « iiìmldiKroit liiiéaiDihj ilior' 
• Ijiili '^il rii'i'fSiJrtuIi'no in cnilutfl".Jiiojti'''-;pùUsce M"**"-
lumnnto la còieuiia e ffl Bparliv la foi'iot-a • •~^. una 
sola botugua basta pei' pomeguU'iH tm^mttoéi^ 
prendente ::'.• -: - • > - ; ' • .•':•..'.•, ^ .̂.,--..' ,,.•,•, ...•,. 

• . " , : >|^*J?'J l^ l£®*l^A. ' rc>. i^• ;•:/,•, .;-• 

•Piftaliuónte h*:"pDUtò-ÌróvAr(i'liiv* pf̂ '|i.Vj'S"*totìè the ai 
riilonnaso al capelli: o:alla Ijartra.U coldfopttiiiiiìsro, la ice-

:»ChcHa e " bulkjtJ.Vj iletU .^IÒÌKÌUIÌI' itetiW, «vera ti minimo ' 
diuutiw, nernupplicwaióné.- •';;.?•; --.'.•. '-,.'•'., . -, 

'•':•• ' 'Uria iolit,bi.ittgÌ'ideHa;-Vji5s,trii Anlìratìlile railiaitò^od 
or» non.hownsoSuRCb bianco, S^nuìiieriamertW convinto che 
questa ¥(isÌfft-»ped«ll(A nofi'fe tinft iiniui'a;pma un nràuii che 
non niacobìanè Ubiancii^rianóU polle, eauKiate «ulU cjito 
è ivi bulbi del "peli !faCRiiatt SCTUip t̂irà toUlmento l e pelli--

Ì'MIO«riofori^ndóWradiutd^t'capelli, tittttocheomeulnon 
càdotibplù, meÈire corni ti p*iW(>r*̂ :dr diventare catvu, 
;,- ,,-;-,n,r-;;«ì,̂  .-- .- .'̂ .,-xF,,5'-r-\ •PK.'Ì.ÀNI Stime 

••.•:•- t t u l i e " . . L ; 

P^HuccMerl.-Ofoaii'i i,Kamacl«Ìi 

OapoDito fe^onoràle ila 

épediiloiiB.t^lìaHi 

VELLUimA LINETTr 
IGIEM e BELMA iel YISD , 

Unico rimedio contro il gran su­
dore e l'escoriazioni della pelle ren­
dendola bianca, fresca, morbida. 

SOAVEMENTE PROFUMATA-
alla Violetta, Heliotrope, Patohaull ed inodora 

Vondtìsi pi-esso\tatt6 le Profumerie, Ohih-
caglierie, Farmtioie, e Negozi droglie.e "biado, 
Scatola piccola cent. 20 — grande.lire I, 

ipsltn onerale :,B,LI(IETTI -IMsà-
P r a n o ó Al p o r t o 

li spodjsoa una «oatolg^giaoda contro inviò di.X,. 1 

AvYisi in 4 pag. -a prèzzi ;pi[iti| ^^ 

i i 9 

erniGe 
- isiantanea 

1 Senza bisogno d 'o -
perait-e coti; tutta fa­
cilità 8Ì può luBidaro 
il proprio mobiglio. 

. Vendesi presso l'Am-
rBinistraz. del Friuli 
a l prezzo di cent. 80 
àà; ÌBoltiglitf.' 

Brunitore 
Istantàneo 

p e r lucidare 
ORO 

ARGENTO- RAME 
PÀCFONT 

OTTONE — Stìe: 
Si Svende presso il, 

PriuU a. pent, 80 la 
boUiglla. 

:;'Sfigni^i*eS; 
I vostri riooi non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori delrestate se 
farete uso costante della 

Hieeiolina 
TeraarrlialrlcB 

iniuparabila 
de i eapé l l i 

preparata dai 
F. Rl2?.i-Firenzé 

Per aderire allo e 
ooQtinne rioMestei 
avute da ogni parte i 
per la piccola bot­
tiglia della tanto 
rinomata R l o o l o l l r u l , venne 
in commercio il piccolo Bacon pare in ele^ant 
aatucoìo, con aunófflo il relativo «rrlooiator 
iiuovo sistema. . 

L'immenso successo ottenuto 
una garanzia del suo effetto. 

- bolligli» è in ológantoaualUcoio con an-
_ „ - due arriociatoriapeeiaU^ediatrusione rela­
tiva: trova»! vendibile in Udine presso l'Ammi-
siistraidone del Friuli » !-•• 8 . S O o l.BO» 

u 
PieilatéMMetóp «'Oro BDIpìia a Parili, Pato^ 

sono ptoparalo coi» i mèdsiiral ssl l ' t feirÀbqtio ' iaata-i t 'a lo ài '."Viàìxy i'àMì' 
rasdosima ituantilà, oòtiocbè tottittiiacoiio mirabiluoiité la vera a'Batnrale Ac^us'iK VféAy' 

^ :'•• DIEOI ANflì pimPERimM: v j ; 
e minie''aBl oorliacati medici Q di Isti'tgt! atleatano della bcnUi éf! efficuóla delle 

•;-*3" bollii'a 1*1 VlC'hy fllbo^fani'"es: ;; 
Spcoialiià dalia Farmacia delta del Gasali di G. ALBERANI, Via Cesti-, 

gliene I I , Bologna, o,in tutta Italia nelle principali Farmacie. 
Dietro Oartoiina Vaglia di Cent. 75, olla suddetta farmacia Alberanì, si 

riceve una Scatola per 10 bott., • L. I.BO due Scatole per 20 bott. franche; 

Scatola Fopolape 
80 fogli e 50 buste 

Oent. 50 Cent. 
Sjieoialitìi delle Cartelerie 

UDINE 

R. Fa rmac ia Zai*i*i - Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Sucoeeaore 

Speoialità della Ditta 1. 

MENTOLINA 
contro 11 mài di capo e il raffreddore' 

i . 0 50 la soaloletta - Per posta L. 0,16 in pia 

LA VEGGENTE 
Sonnambula ANNA d'AMICO, dà consulti per qualunque domanda di in­

teressi particolari. " ' • , ' ' ' : .' ' ' 
I signori che desiderano bonsiìltarla per corrispondenza, debbono "dichia--

rare ciò òhe desiderano sapere, ed invieranno L. 5, in lettera raccomandata 0 
cartolina - vaglia., ".̂  •'••'' ; ••;•-' H'••.:\i;i:n;-'<!;,v-:. .. 
' Nel rispóntro riceveranno tutti gli schiarimenti opportuni e Consigli liéoessai-r 

su tutto qniinto sarà possibile conoscere: e aafièrsi per'favorevole Hi'uitàtoi" 
Dii'ìgersi alprof. PIETKO d'j^MICO; via Roina, n/ 2, p,>II', B O t b O N A r 

•î ^-^•«Bs^T«# '̂̂ »*«s*^-••^8^^«^^•wij)é-^ ^!^%<e^<ii:^'--*'''i»''tf9'\'r^t?-^^9sg^^ "v^^é^Mr^^">»^-^^'^SS'WwéÌ^ 

:W:il(ii:irglilll:1:.IÌIM«ilì 
Coodei più ricercati prodotti per la toilaltes è l'Acqua 

di, Kiori dii(ìi«lii> e Gfl.spujjiiosiLavirtù.di qoe^tUoqnii I 
à proprio'drfit! piò notèSvK Kisitdàfisllfti t t i l i fMM 

. canje-qij(',ilii;:inó|'l'i'le'i2a, e ijael volluiato che pare non 
siiiDO crisi,,diiipiUohfBigiorùidelia'giovontu e fa sparire • 

.,8ilC(!.hi(!':>qì»i;. QUB1U(J()UÓ; sipnbfB.' (e iquale ndnTo.:Ì|i' 
•gelòsi"della piirezta.del suo..colorito,,non potrà .far»:,»; 
iiiono(léirac()ua:di Giglio,»: Qpisomino; il,cui osOjdir 
•'venta orinai;KeneraieV, '•"" ' ' , " ';' ^ 

Prozio ! «ila bottiglia Ij. ' i '^a*. ; . ' ' > ' , , ' * 
Trovasi: yoUdibile priissìi' l'Ufficio Annonii dol Giornale 

IL FSlUtl, Ddine^viii della'Prèfattdrarn;'6*. • / " ' « 

MK̂  PBEZZI DI IHASSIinA CONVENIENZA 
Premiata Eabbwca Biciclelle - Officina Meceaiii 
::̂ ^̂ x:::"i 
. ••• ..ii-:;-S;v:S:'- ;.;;• ;^•:;IJDINE. .=f ub; ^ Gussignacco,.Wiale '•Teobaldo• Ciconi, N.;2 • -';|n)INEv •;̂ :̂  '''SM-^^S 

ì^JA^§§p!^]^$lmx^^t la niciielaturà, rani^tura e rncisione galvanica - Vernifilatùfà fi fii^^ 

M S f f - l i a Daniele Manin, Iv iO - : I D 1 B 

I MACCHIN 
eMHM imSITO 

CU 
,. ; ; .^ar-'. d a l l e ; F a , i ? l i P Ì c , h e r ; E s t a p e . ; p ; i i ^ : . , a c ^ ^ 

^ h e l l e r e Wilson - Pi ickcpp - Gritznei* •i...:jlunkép-e.;Riili; - HaidJ-ii^u;• •Wiiillei':»'lijimiiep;•^;Adiei» >• S^p ' ^^P^ '̂ 

B I C I G L I T Ì T E DI LUCA dâ  1^ 
: :,^SI,:ACC^PÌDA.I^P-;|^^^^^ 

Assortimeiito completo d| accessori —. Pezzi dî  ,ìirioajal)io :— À ĝhi: per macchine da cucire.-r--KGo{)erture,vulcaÌ]az^ 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità ' ' • : ; ' : •y'y",y\'":]\'y}^,:~ 

Chiedere Catàloghi .dplle Macchine da cucire, Biciclette e Casse fòrti 

ii Pirelli, òcc 
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